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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si pone due obiettivi di
grande rilevanza culturale. Essa, da un
lato, intende ripristinare, con un’integra-
zione, l’articolo 3, comma 1, lettere a) e b),
della legge 13 ottobre 1975, n. 654, nel
testo sostituito dall’articolo 1 del decreto-
legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno
1993, n. 205 (cosiddetto « decreto Man-
cino »), e, dall’altro, intende estenderne
l’applicazione alle discriminazioni moti-
vate dall’identità di genere, dall’orienta-
mento sessuale o dalla disabilità delle
persone.

L’articolo 3 della legge citata, che ra-
tifica e dà esecuzione alla convenzione
internazionale sull’eliminazione di tutte le
forme di discriminazione razziale, è stato
infatti improvvidamente modificato dal-

l’articolo 13 della legge 24 febbraio 2006,
n. 85, in due aspetti cruciali: l’ambito
soggettivo di applicazione e le pene pre-
viste.

Nel testo risultante dalle modifiche ap-
portate dal citato « decreto Mancino » del
1993, la disposizione prevedeva, infatti, la
reclusione fino a tre anni per chiunque
diffondesse in qualsiasi modo idee fondate
sulla superiorità o sull’odio razziale o
etnico, ovvero incitasse a commettere o
commettesse atti di discriminazione per
motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi.
La citata legge n. 85 del 2006 ha dimez-
zato la pena della reclusione (ora prevista
fino ad un anno e sei mesi) e ha introdotto
la pena alternativa della multa fino a
6.000 euro; in più, ora non basta la
diffusione delle idee (fattispecie molto am-
pia, nella quale ricade qualsiasi forma di
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espressione), ma occorre propagandarle;
non basta l’incitamento, ma occorre l’isti-
gazione.

L’articolo 1 della presente proposta di
legge riporta fino a tre anni la pena
massima della reclusione; reintroduce, in
luogo della propaganda, la fattispecie della
diffusione, in qualsiasi modo, delle idee
fondate sulla superiorità o sull’odio raz-
ziale; prevede nuovamente, sia alla lettera
a) sia alla lettera b) del comma 1 il reato
di incitamento in luogo dell’istigazione
(fattispecie più circoscritta), in linea con la
stessa convenzione e con il comma 3 del
medesimo articolo 3 della legge n. 654 del
1975. Rispetto al testo vigente dell’articolo
3, come modificato dal citato « decreto
Mancino », si introduce però un’integra-
zione, relativa alla previsione di una pena
alternativa alla reclusione. Tale pena non
può però risolversi in una semplice multa,
come attualmente previsto dalla legge
n. 85 del 2006: aderendo a un modello già
applicato, in limitati casi, anche in Italia,
e molto diffuso, per esempio, nell’espe-
rienza statunitense, si prevede la pena
alternativa del lavoro di pubblica utilità
per un periodo da venti giorni (il minimo
attualmente previsto in via generale è dieci
giorni) a sei mesi. La pena alternativa è
finalizzata alla « rieducazione » del con-
dannato. Allo svolgimento del lavoro di
pubblica utilità, ai sensi dell’articolo 165
del codice penale, si subordina anche
l’eventuale concessione della sospensione
condizionale della pena della reclusione.

L’articolo 2 della presente proposta di
legge estende l’applicazione dell’articolo 3
della legge n. 654 del 1975, come risul-
tante dalle modifiche apportate dall’arti-
colo 1, anche agli atti di discriminazione
di persone compiuti a causa del loro
personale orientamento sessuale, della
loro identità di genere o della loro disa-

bilità. Si tratta di un tema di grande
valenza culturale, etica e anche simbolica,
che non può trovare spazio nell’ambito
della legge n. 654 del 1975, la quale, come
già segnalato, ratifica e dà esecuzione a
una convenzione relativa solo alla discri-
minazione razziale, ma che merita la mas-
sima attenzione.

Con tale estensione si dà parziale at-
tuazione ai numerosi pronunciamenti in
materia del Parlamento europeo e dell’As-
semblea parlamentare del Consiglio d’Eu-
ropa, rimasti finora inattuati, se si eccet-
tua il decreto legislativo 9 luglio 2003,
n. 216, che, nel recepire la direttiva 2000/
78/CE per la parità di trattamento in
materia di occupazione e di condizioni di
lavoro, tratta anche delle discriminazioni
causate dall’orientamento sessuale. Il ci-
tato decreto legislativo copre però il solo
ambito lavorativo, importante ma limitato.
L’articolo 2 della presente proposta di
legge intende invece proclamare un prin-
cipio di valenza, come già accennato, an-
che simbolica, sancendo finalmente l’equi-
valenza tra le discriminazioni causate da
motivi razziali e quelle causate dall’iden-
tità di genere, dall’orientamento sessuale o
dalla disabilità delle persone. Infine, la
disposizione richiama espressamente il
principio enunciato nell’articolo 19, para-
grafo 1, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, il quale recita: « 1.
Fatte salve le altre disposizioni dei trattati
e nell’ambito delle competenze da essi
conferite all’Unione, il Consiglio, delibe-
rando all’unanimità secondo una proce-
dura legislativa speciale e previa approva-
zione del Parlamento europeo, può pren-
dere i provvedimenti opportuni per com-
battere le discriminazioni fondate sul
sesso, la razza o l’origine etnica, la reli-
gione o le convinzioni personali, la disa-
bilità, l’età o l’orientamento sessuale ».
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 3 della legge
13 ottobre 1975, n. 654).

1. La lettera a) del comma 1 dell’arti-
colo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654,
e successive modificazioni, è sostituita
dalla seguente:

« a) con la reclusione fino a tre
anni, ovvero con la pena del lavoro di
pubblica utilità da venti giorni a sei mesi,
chi diffonde in qualsiasi modo idee fon-
date sulla superiorità o sull’odio razziale
o etnico, ovvero incita a commettere o
commette atti di discriminazione per mo-
tivi razziali, etnici, nazionali o religiosi.
La sospensione condizionale della pena
della reclusione è comunque subordinata
allo svolgimento del lavoro di pubblica
utilità ai sensi dell’articolo 165 del codice
penale. Le modalità di svolgimento del
lavoro di pubblica utilità di cui alla
presente lettera, finalizzato a educare il
condannato al rispetto della cultura og-
getto della discriminazione, sono deter-
minate dal Ministro della giustizia, con
proprio decreto, emanato d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni ».

2. La lettera b) del comma 1 dell’arti-
colo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654,
e successive modificazioni, è sostituita
dalla seguente:

« b) con la reclusione da sei mesi a
quattro anni chi, in qualsiasi modo, incita
a commettere o commette violenza o atti
di provocazione alla violenza per motivi
razziali, etnici, nazionali o religiosi ».
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ART. 2.

(Norme in materia di discriminazioni mo-
tivate dall’identità di genere, dall’orienta-
mento sessuale o dalla disabilità delle per-

sone).

1. In conformità a quanto disposto in
materia di discriminazioni dall’articolo 19
del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, le disposizioni dell’arti-
colo 3 della legge 13 ottobre 1975, n. 654,
come da ultimo modificato dall’articolo 1
della presente legge, si applicano anche in
materia di discriminazioni motivate dal-
l’identità di genere, dall’orientamento ses-
suale o dalla disabilità delle persone.
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